
Miıscellanea S IU A/I| 2) 3649-539)

DOopo Nietzsche? 10o0mmaso d Aquino!
Filosofia OoOrna 1 moda l pensatore medievale.
Fra g]1 anglosassoni1!

(NOvannı Ventimigha
Facolta dı eologia ugano

.  Jetzsche morto”

« DIO mOTTIO, Marx MOTrIO anche 10 110  —> m1 SCNTIO AanTto bene!'». C(on ULla cola
battuta fulminante 00dyYy Allen r1IUSCITO, COILLNE Y Ssolito, 1A55UMere perfetta-
menTe la SItuAzZIiONeEe filosofia CONTEMPOTANEA: fine metaflisica. relig10sa COIl

Nietzsche («Dio mMOrt{0>» ula 5{1 frase famosissima), fine del MaAarX1ıISsmoOo In SC-
nerale fine ideologle; infine, (1 maLlattia (1 debolezza iffusa (1 OgnI
pensiero. C(‚on un espressione Aivenuta famosa: domıina 11 pensiero debole

Non G] bene In quale film In quale TO Allen 12 effettivamente DrOoNUNCIa-
IO quella battuta In Ognl (CaAa5U, sembra 110  —> G1a posterliore 1 1977

Ebbene, Aistanza (1 3B annnı 11 ( aA50 (1 chliedersI]: vale ALl1COLA Og la SItuAazZIiONeEe
descritta COS] ITOoNICAmMent Cal regista americano?

La risposta
pensiero debole, nel Iirattempo, Aiventato talmente debole da rT1trOovarsı DPI'a-

ticamente moribondao. La filosofia In LEuropa, pO (COLNE aVvVIene DL la 5{1 110-

ml1a, furia (1 plangersi dAdosso (Si pensI alla filosofia "morte filosofia ”),
ha finito (OIl 11 ilulre GSTesSsa fino 1 PDUunNTO da chladirsı! del sparire
Cartına geografica del pensierOo.

EDpure, la filosofia 110  —> mor{ia affatto, anzı gode (1 ottima Salute. Precisamen-
le fuori Cal vecchio “continente”, nel paesı anglofoni. Ma C @E  F (1 DIU DrOprIO quegli

TLICOIO pubblicato parzlalmente C111 “('orriere del Tiecino” del AA 1/2012, 31, In OCCasSlonNne del ( ONve-
ONO Internazionale (l1 Studl, Oorganiızzato Aall ’ Istitute (l1 Filosolficl, C111 Lema (le n SENSI dell’essere”,
che ha visSto (COTLIE relatori proiessori 1r Anthony enny (Universitä Cli Oxford) ejandro aN0 Unili-
versita (l1 Navarra). ESTO reiazione Cli aN0 G1 TOVA In QUESLO STESSO LIULLEeLIO
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Dopo Nietzsche? Tommaso d’Aquino!
Filosofia: torna di moda il pensatore medievale.
Fra gli anglosassoni1

Giovanni Ventimiglia
Facoltà di Teologia (Lugano)

“Nietzsche è morto”

«Dio è morto, Marx è morto e anche io non mi sento tanto bene!». Con una sola 
battuta fulminante Woody Allen è riuscito, come al solito, a riassumere perfetta-
mente la situazione della filosofia contemporanea: fine della metafisica religiosa con 
Nietzsche («Dio è morto» è una sua frase famosissima), fine del marxismo e in ge-
nerale fine delle ideologie; infine, senso di malattia e di debolezza diffusa di ogni 
pensiero. Con un’espressione divenuta famosa: domina il pensiero debole.

Non si sa bene in quale film o in quale libro Allen abbia effettivamente pronuncia-
to quella battuta ma, in ogni caso, sembra non sia posteriore al 1977.

Ebbene, a distanza di 35 anni è il caso di chiedersi: vale ancora oggi la situazione 
descritta così ironicamente dal regista americano?

La risposta è no.
Il pensiero debole, nel frattempo, è diventato talmente debole da ritrovarsi pra-

ticamente moribondo. La filosofia in Europa, un po’ come avviene per la sua econo-
mia, a furia di piangersi addosso (si pensi alla filosofia della “morte della filosofia”), 
ha finito con il diluire se stessa fino al punto da sbiadirsi del tutto e sparire dalla 
cartina geografica del pensiero.

Eppure, la filosofia non è morta affatto, anzi gode di ottima salute. Precisamen-
te fuori dal vecchio “continente”, nei paesi anglofoni. Ma c’è di più: proprio quegli 

1	 Articolo pubblicato parzialmente sul “Corriere del Ticino” del 24/11/2012, p. 31, in occasione del Conve-
gno Internazionale di studi, organizzato dall’Istituto di Studi Filosofici, sul tema de “I sensi dell’essere”, 
che ha visto come relatori i professori Sir Anthony Kenny (Università di Oxford) e Alejandro Llano (Uni-
versità di Navarra). Il testo della relazione di Llano si trova sopra in questo stesso numero. 



Dopo Ahatzsche? IOMMASO ad’Aquino!

AautfOrı “metafisic1”, SOPTaTttLUTtlO medievalli, che STAl datı HCL Sspacclaftı defini-
tivyvamente tramontatı, (CONOSCOLNO 4a1 nOostrI g107NI ula Inusitata, inaspettata, SULDLCI-
dente rinascıita Nnsomma3, dispetto (1 OgnI proclama nichilista, la metaflisica VIVAa

vegela. (ome dire: “ DIO mMOoOrIi0O Firmato Nietzsche Nietzsche mMOoOrIi0O Firmato
Dio”

II} rıtorno dı 1ommaso "Aquino

Eclatante 4a1 nostrI g107NI In QUESTO CONTEeSTIO 11 ( A50 del e0l0go0 1105010 medie-
Vale CYrISt1aAno0o 10mmaso d’Aquino.CO UE I9)SI/A Non G] TIralita (1 ULla Operazlione (1 "restaurazione” In Cd5d cattolica OVe, Y ( OIl-

trarlo, 11 5 10 pensiero dOoDO 11 alıicano l andato SCHNDIE DIU perdendo DOSIZIONI
perche considerato 110  —> (OIl empI1 modern!i). Jl iralita RECCO la INatiiesa
novita (1 ULla riscoperta SOPTAaTiULLO da parte (1 accreditate ISTIEUZIONI culturali
“"lalche” del mondo.

Le migliorI1 CaAaSse editriel, le migliorI1 rıviste, maoltI1i pensatorIı (1 rilievo, 4a1 nOostrI
g10rNi r1SCOPTONO la grandezza (1 quel pensatore medievale latıno che loro chlama--

all’inglese, "Aquinas’” se  ene fosse del Sı1d Italia av e655€ crıitto In latino
medievale)

Prendiamo HCL esSeMPIO la famosa (xford University TEesSs DrOprIO (1 quest an-
“"uscita (1 monumentale volume 589 pagine! The Oxford aNnNdDOO. of Aqui-

FL, In C111 confluiscono sa C111 pensiero (1 10mmaso d Aquino erıtt! SOPTAaTiULLO
da professori attıvı In universitäa nglesIi amerıcane OCO ontano da Oxford, Q altra
parte, la toriıca rivale, GCambridge University TESS, dato alle Stampe ES5T10
(1 CITCAa TEeCcENTO pagıne, The (‚amöridge OMDAanNION Aquinas, nel 1993 volume

DIU manı che ha CONOSCIUTO ben GE EdizlonIi (di C111 "ultima nel
Attualmente la GCambridge University TEeSss ha In catalogo ben titoli (1

10mmaso d Aquino, men{tire la (Oxford G] ferma SOl0, G1 fa HCL dire, 5apete quanti
ha In catalogo la famosa EinaudiI ltalilana? Zero Mulino? UnOo, Ira altro 110  —>

pIU disponibile cCOl0oss] Rizzoli MondadorI1? Kispettivamente
Considerlamo 2C0esso le miglior1 rıviste (1 filosofia del mondo. uıltima Class]-

fica ulficiale redatta da ULla ISTIUZIONE SeTrT1A (COLNE la uUropnean SCIenNcCE Foundation,
fra 363 riviste recensite, Soltanto (0)I10 classiflicate (COLNE “top  27 fra questie VI 0010

SEeNZ altro Philosophy and Phenomenological Research , “NOUS”, "Analysis”,
riviste 110  —> CeTri0O legate ILSTITUZIONI eccleslastiche SICUTrAMente accreditate 1vel-
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autori “metafisici”, soprattutto medievali, che erano stati dati per spacciati e defini-
tivamente tramontati, conoscono ai nostri giorni una inusitata, inaspettata, sorpren-
dente rinascita. Insomma, a dispetto di ogni proclama nichilista, la metafisica è viva 
e vegeta. Come dire: “Dio è morto. Firmato: Nietzsche”, “Nietzsche è morto. Firmato: 
Dio”.

Il ritorno di Tommaso d’Aquino

Eclatante ai nostri giorni in questo contesto è il caso del teologo e filosofo medie-
vale cristiano Tommaso d’Aquino.

Non si tratta di una operazione di “restaurazione” in casa cattolica (dove, al con-
trario, il suo pensiero dopo il Vaticano II è andato sempre più perdendo posizioni 
perché considerato non a passo con i tempi moderni). Si tratta – ecco la inattesa 
novità – di una riscoperta soprattutto da parte di accreditate istituzioni culturali 
“laiche” del mondo.

Le migliori case editrici, le migliori riviste, e molti pensatori di rilievo, ai nostri 
giorni riscoprono la grandezza di quel pensatore medievale latino che loro chiama-
no, all’inglese, “Aquinas” (sebbene fosse del Sud Italia e avesse scritto tutto in latino 
medievale).

Prendiamo per esempio la famosa Oxford University Press. È proprio di quest’an-
no l’uscita di un monumentale volume (589 pagine!) The Oxford Handbook of Aqui-
nas, in cui confluiscono saggi sul pensiero di Tommaso d’Aquino scritti soprattutto 
da professori attivi in università inglesi e americane. Poco lontano da Oxford, d’altra 
parte, la storica rivale, Cambridge University Press, aveva dato alle stampe un testo 
di circa trecento pagine, The Cambridge Companion to Aquinas, nel 1993: un volume 
a più mani che ha conosciuto ben sette edizioni (di cui l’ultima nel 1999).

Attualmente la Cambridge University Press ha in catalogo ben 73 titoli su e di 
Tommaso d’Aquino, mentre la Oxford si ferma solo, si fa per dire, a 48. Sapete quanti 
ne ha in catalogo la famosa Einaudi italiana? Zero. E Il Mulino? Uno, tra l’altro non 
più disponibile. E i colossi Rizzoli e Mondadori? Rispettivamente 2 e 1.

Consideriamo adesso le migliori riviste di filosofia del mondo. Nella ultima classi-
fica ufficiale redatta da una istituzione seria come la European Science Foundation, 
fra 363 riviste recensite, soltanto 50 sono classificate come “top” e fra queste vi sono 
senz’altro “Philosophy and Phenomenological Research”, “Nous”, “Analysis”, tutte 
riviste non certo legate a istituzioni ecclesiastiche e sicuramente accreditate a livel-
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10 2CCAademı1co internazlonale. Ebbene, almeno Cal 010 OSPItano ottimı articoli C111
pensiero (1 , 11 10mmaso d Aquino firma (1 autorı che insegnano In SCOZ12A negli
alı nıtl, (COLNE Haldane Mec Daniel.

anjor Encyclopedia of Philosophy Äine, ula migliorI1 DIU OTfe
Y mondo, edita universita (1 anioOr: SIANEYV Amsterdam, la VOCEe ” KxIisten-
Cce  27 firma (1 aUTIOTEe australiano arry Miller, Cita molto favore 11 pensiero (1
10mmaso d’Aquino.

Fra protagonisti (1 ula tale NCTredIHlie rinascıta filosofia dell italian: 10m-
19008350 d Aquino nel mondo anglosassone G] distinguonO OMI (1 Robert Pasnau, che
insegna nell’ Universita del O0l0TadOQ, John Haldane, professore S{ Andrew In SCO-
Z1a, Anthony eNNnY, che STATIO Presidente prestig10sa British Academy, VICEe
Rettore dell’ Universita (1 (Oxford nNnOoMINAaTO SIr Regina Elisabetta DL SUO1
meriıtI! filosofiei Ire 1105011 110  - eccleslastIiel. Miscellanea
Un credente che Nn

Robert Pasnau, vinciıitore ira altro del famoso prem10 ell American Philosophi-
cal ASSOc_:ation HCL 5 [ 10) TO 10mmaso d Aquino, spliega COS]I 11 fenomeno In

«F In parte Crescenfie altenzione DL 11 5{10 rigore argomentativo
che 10mmaso ha VIa. V1a CONOSCIUTO ula rinnovata popolarıta fra 1105011 (1
professione. entre emMpO le 1010 G] IrOvavano principalmente nel curricula
(1 ıuniversita cattoliche, Og SCHILDIC (1 DIU u0g0 COMLLULLE eder|l! studcdlati nel
dipartimenti (1 filosofia alcuna alfiliazione (1 QUESTO 1DnO>». fra 11 DU  I1CO
protagonista (1 tale rinnovato interesse, Pasnau menz10nNn3a anche «muoltI! che 110  —>

(0)I10 disposti CONdividere (OIl 10mmaso ula VISIONEe del mondo eESCIusIvamente
religi10sa».

In recentfe magnifico volume 10mmaso d Aquino, Cd1to guarda ( A50 da ula

Cd5d GCditrice lalca, la (‚aTrOCCI (1 0Ma, Pasquale OrTO ha NnOTAailo che ula CSa del
SECNETE CIiId anche 4a1 empI1 (1 10ommaso d Aquino STESSO, quando profes-
SOTI 0 studenti Facolta arl (1 Parigl (Pressappoco un odierna Facolta
(1 Filosofia), 10 CoNsideravano, precisamente HCL 11 5{10 rigore filosofico, «quasi (COLNE

UL1O (1 loro».
Perche dunque 10ommaso d’Aquino? Perche CIiId credente che 110  —> TINUNCIAVA

Y rigore argomentativo, alle esigenze raglone. Un credente 110  —> fanatico che,
DUL Ira le plieghe 5{1 teologla, 1aboro anche ula filosofia, MOLIVAala 110  —> COLlpI
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lo accademico internazionale. Ebbene, almeno dal 2010 ospitano ottimi articoli sul 
pensiero di san Tommaso d’Aquino a firma di autori che insegnano in Scozia o negli 
Stati Uniti, come Haldane e Mc Daniel.

Nella Stanford Encyclopedia of Philosophy on line, una delle migliori e più note 
al mondo, edita dalle università di Stanford, Sidney e Amsterdam, la voce “Existen-
ce”, a firma di un autore australiano Barry Miller, cita molto a favore il pensiero di 
Tommaso d’Aquino.

Fra i protagonisti di una tale incredibile rinascita della filosofia dell’italiano Tom-
maso d’Aquino nel mondo anglosassone si distinguono i nomi di Robert Pasnau, che 
insegna nell’Università del Colorado, John Haldane, professore a St. Andrew in Sco-
zia, Anthony Kenny, che è stato Presidente della prestigiosa British Academy, vice 
Rettore dell’Università di Oxford e nominato Sir dalla Regina Elisabetta per i suoi 
meriti filosofici: tutti e tre filosofi non ecclesiastici. 

Un credente che pensa 

Robert Pasnau, vincitore tra l’altro del famoso premio dell’American Philosophi-
cal Association per un suo libro su Tommaso d’Aquino, spiega così il fenomeno in 
corso: «È in parte a causa della crescente attenzione per il suo rigore argomentativo 
che Tommaso ha via via conosciuto una nuova, o rinnovata popolarità fra i filosofi di 
professione. Mentre un tempo le sue opere si trovavano principalmente nei curricula 
di università cattoliche, oggi è sempre di più un luogo comune vederli studiati nei 
dipartimenti di filosofia senza alcuna affiliazione di questo tipo». E fra il pubblico 
protagonista di tale rinnovato interesse, Pasnau menziona anche «molti che non 
sono disposti a condividere con Tommaso una visione del mondo esclusivamente 
religiosa».

In un recente magnifico volume su Tommaso d’Aquino, edito guarda caso da una 
casa editrice laica, la Carocci di Roma, Pasquale Porro ha notato che una cosa del 
genere era successa anche ai tempi di Tommaso d’Aquino stesso, quando i profes-
sori e gli studenti della Facoltà delle arti di Parigi (pressappoco un’odierna Facoltà 
di Filosofia), lo consideravano, precisamente per il suo rigore filosofico, «quasi come 
uno di loro».

Perché dunque Tommaso d’Aquino? Perché era un credente che non rinunciava 
al rigore argomentativo, alle esigenze delle ragione. Un credente non fanatico che, 
pur fra le pieghe della sua teologia, elaborò anche una filosofia, motivata non a colpi 
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(1 Citazlonı d autorita, ( 10O11 (1 argoment. Che G1A. NAasSCOSTO DrOoprIO quil 11 5{10

fascino? Che G1a 11 (1 ula esigenza SCHILDIC pIU iffusa Ira g10Vvanı lalcı
credenti? Una religione 110  —> dogmaticamente chiusa alle omande raglone,

ula ragione 110  - dogmaticamente chiusa alle omande religione?

“Quarant ’ annı DeCr gamba”

Vorrel 1A55UMere QUaNTO (0)I10 andato fin QqUuI SCrivendo, raccontando ePISOdIO
(1 C111 (0)I10 STATIO InvolontarIio testimone ualche empoO fa MI TOVAVO (1 fronte a
ula Chiesa, all ’ uscita da ula e553, quando 2CCAantio del genitorIi G1 rivolseroCO UE I9)SI/A 4a1 loro igli In questi ermminı “Avete visto? Anche In Chlesa 2SCOltiamo la MUusIcCA
moderna” Ma papı replicO perentorIi0 UL1O del igli .  SOoun: of Silence” (1 Imon

Garfunkel avra DIU (1 quarant ann!! In CONTESTIO del SCNHNETE Aavrel preferito “Sa.'
deness” egl]Ii Enigma/!”. quel PDUunNTO genitorI G1 guardarono stumpitı desolatı negli
occhl] Aanto pIU che, evidentemente, 0 knigma HCL loro VeIC enigma!

padre, utLavla, 110  —> G1 1e HCL VINIO [(SINSNES alle corde r1sposta del Liglio,
DrOVO a USCIre SItuAazZIiONeEe polemizzando (OIl la moglie In questi ermminı .  ma
Imon Garfunkel 110  —> Cantfanflı preferiti (1 quel manglapretl del IUO aM1CO,
11 Marco?” "“SCUSA papı interruppe 11 Liglio IntromettendosIi ne AiISCUSSIONE Sara
anche 21e0O haCquarant ann!]ı DL gamba! 1e{ie 1, preti manglapre-
t1, fuori Cal mondo!”

Non credo che m1 arebbe DOoTuta Caplıtare ula SItuAZIONE DIU eloquente (1 questTa:
ne MUusIcCA COILLNE ne filosofia, la lotta culturale fra lalcı credentIi In OgnI ( aA50

"ha DIU (1 quarant ann!]ı DL gamba !
5apete che (1 C054 G1a “Sadeness” egl]Ii knigma? pla-

netarlio m1 (0)I10 documentato In Inferne rimasto In VvVe alle C1AaSS1ILCHE (1 ben
paesı HCL mesI1, la CI Caratteristica principale l inserimento, ne solita MUusIcCA

DOD, dance house, (1 ula novita. Quale? Ma OVVIO “papl!”: 11 CAanTiOo gregorl1ano In
latino medievale!
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di citazioni d’autorità, ma a suon di argomenti. Che sia nascosto proprio qui il suo 
fascino? Che sia il segno di una esigenza nuova, sempre più diffusa fra giovani laici 
e credenti? Una religione non dogmaticamente chiusa alle domande della ragione, e 
una ragione non dogmaticamente chiusa alle domande della religione?

“Quarant’anni per gamba”

Vorrei riassumere quanto sono andato fin qui scrivendo, raccontando un episodio 
di cui sono stato involontario testimone qualche tempo fa. Mi trovavo di fronte ad 
una Chiesa, all’uscita da una Messa, quando accanto a me dei genitori si rivolsero 
ai loro figli in questi termini: “Avete visto? Anche in Chiesa ascoltiamo la musica 
moderna!” “Ma papi – replicò perentorio uno dei figli – “Sound of Silence” di Simon 
& Garfunkel avrà più di quarant’anni! In un contesto del genere avrei preferito “Sa-
deness” degli Enigma!”. A quel punto i genitori si guardarono stupiti e desolati negli 
occhi – tanto più che, evidentemente, gli Enigma erano per loro un vero… enigma! 
Il padre, tuttavia, non si diede per vinto. Messo alle corde dalla risposta del figlio, 
provò ad uscire dalla situazione polemizzando con la moglie in questi termini: “ma 
Simon & Garfunkel non erano i cantanti preferiti di quel mangiapreti del tuo amico, 
il Marco?” “Scusa papi – interruppe il figlio intromettendosi nella discussione – sarà 
anche ateo ma ha comunque quarant’anni per gamba! Siete tutti, preti e mangiapre-
ti, fuori dal mondo!”

Non credo che mi sarebbe potuta capitare una situazione più eloquente di questa: 
nella musica come nella filosofia, la lotta culturale fra laici e credenti in ogni caso 
“ha più di quarant’anni per gamba”! 

P.S. Sapete che razza di cosa sia “Sadeness” degli Enigma? È un successo pla-
netario – mi sono documentato in internet – rimasto in vetta alle classifiche di ben 
24 paesi per mesi, la cui caratteristica principale è l’inserimento, nella solita musica 
pop, dance e house, di una novità. Quale? Ma è ovvio “papi!”: il canto gregoriano in 
latino medievale! 


